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Premessa 
 

Il presente studio di incidenza è effettuato ai sensi dell’art.73 ter c.2 LRT 65/2014 e dovrà essere valutato 

nell’ambito del procedimento di VAS del piano, secondo le modalità previste dall’articolo 87 della l.r. 30./2015. 

 

Ai sensi dell’art .87 della l.r. 30/2015 gli atti della pianificazione territoriale, urbanistica e di settore e le loro 

varianti, compresi i piani sovracomunali agricoli, forestali e faunistico venatori e gli atti di programmazione non 

direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti, qualora interessino in tutto o in parte SIC e siti della 

Rete Natura 2000, o comunque siano suscettibili di produrre effetti sugli stessi, contengono, ai fini della 

valutazione d’incidenza di cui all’articolo 5 del d.p.r. 357/1997, apposito studio volto ad individuare i principali 

effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. 

 

Il presente studio si articolerà secondo quanto indicato nella proposta metodologica della guida della 

Commissione Europea DG Ambiente. 

Si riporta di seguito estratto delle indicazioni disponibili sul sito del Ministero al seguente link 

http://www.minambiente.it/pagina/la-procedura-della-valutazione-di-incidenza . 

 

“Il percorso logico della valutazione d'incidenza delineato nella guida metodologica "Assessment of plans and 

projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the provisions of Article 6 (3) and 

(4) of the Habitats Directive 92/43/EEC" redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione 

Europea DG Ambiente. Il documento è disponibile in una traduzione italiana, non ufficiale, a cura dell'Ufficio 

Stampa e della Direzione regionale dell'ambiente Servizio VIA - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, 

"Valutazione di piani e progetti aventi un'incidenza significativa sui siti della rete Natura   2000. Guida 

metodologica alle disposizioni dell'articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva "Habitat" 92/43/CEE" (pdf, 485 

KB). 

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di analisi e valutazione 

progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

 

FASE 1: verifica (screening) - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete 

Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta 

all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora l'incidenza risulti significativa; 

 

FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito, 

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della funzionalità del sito 

e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di mitigazione eventualmente 

necessarie; 

 

FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative per 

raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del sito; 

 



Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana 
Arcidosso - Castel del Piano - Castell’Azzara - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano - Semproniano 

Piano Strutturale Intercomunale  
Allegato 5 - V.A.S. - Rapporto Ambientale          Novembre 2020 

  
 

4 

FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in grado di 

bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le ipotesi proponibili 

presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico 

sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato.” 

 

L'iter delineato nella guida non corrisponde necessariamente a un protocollo procedurale, molti passaggi 

possono essere infatti seguiti "implicitamente" ed esso deve, comunque, essere calato nelle varie procedure 

già previste, o che potranno essere previste, dalle Regioni e Province Autonome. 

Occorre inoltre sottolineare che i passaggi successivi fra le varie fasi non sono obbligatori, sono invece 

consequenziali alle informazioni e ai risultati ottenuti; ad esempio, se le conclusioni alla fine della fase di 

verifica indicano chiaramente che non ci potranno essere effetti con incidenza significativa sul sito, non 

occorre procedere alla fase successiva. Nello svolgere il procedimento della valutazione d'incidenza è 

consigliabile l'adozione di matrici descrittive che rappresentino, per ciascuna fase, una griglia utile 

all'organizzazione standardizzata di dati e informazioni, oltre che alla motivazione delle decisioni prese nel 

corso della procedura di valutazione.” 

 

Le informazioni che è necessario fornire riguardo ad habitat e specie dovranno essere sempre più specifiche 

e localizzate man mano che si passa da tipologie di piani di ampio raggio (piani dei parchi, piani di 

bacino, piani territoriali regionali, piani territoriali di coordinamento provinciale, ecc.), a piani circoscritti e 

puntuali (piani di localizzazione di infrastrutture e impianti a rete, piani attuativi). 

 

 

 

Nell’ambito del processo di V.I. lo Studio di Incidenza valuterà quindi i rapporti tra le “previsioni” del Piano 

Strutturale Intercomunale e la locale rete di Siti Natura 2000, Riserve Naturali Protette e SIR. 

 

Nel territorio dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana oggetto del PSI sono presenti: 

- 5 Riserve Naturali Regionali (ex-provinciali) 

- 3 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ex SIC 

- 2 ZSC e ZPS coincidenti 

- 2 Siti di Importanza Regionale (SIR) 

 

 

 

  



Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana 
Arcidosso - Castel del Piano - Castell’Azzara - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano - Semproniano 

Piano Strutturale Intercomunale  
Allegato 5 - V.A.S. - Rapporto Ambientale          Novembre 2020 

  
 

5 

 

1. QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO 
 

1.1 Convenzioni internazionali e normativa comunitaria 

1.1.1 Convenzioni internazionali 

Convenzione di Parigi del 1950 per la tutela dell'avifauna.  

Convenzione di Ramsar del1971 sulla tutela delle zone umide di importanza internazionale.  

Convenzione di Barcellonadel1976 per la protezione del mare Mediterraneo.  

Convenzione di Bonn del 1979 per la tutela delle specie migratorie. 

Convenzione di Berna del 1979 per la tutela della vita selvatica e dell'ambiente naturale d'Europa. 

ConvenzionidiRiodeJaneirodel1992 sulla Biodiversità e sull'uso sostenibile delle risorse naturali e sul 

cambiamento climatico e sulla desertificazione. 

 

1.1.2 Normativa comunitaria 

Direttiva 2009/147CE "Uccelli" del Consiglio del 30 novembre 2009 sulla conservazione degli uccelli 

selvatici, che sostituiva la prima “Direttiva Uccelli” 

Direttiva92/42/CEE "Habitat" del Consiglio del 21 maggio 1992 sulla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e delle specie della flora e della fauna selvatiche. 

 

 

1.2 Normativa statale 

Legge394/91 "Legge quadro sulle aree naturali protette" e successive modificazioni e integrazioni. Legge 

14febbraio1994, n.124 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla Biodiversità, con annessi, fatta a Rio 

de Janeiro il 5 giugno 1992”. 

DPR8settembre 1997, n.357 Regolamento di attuazione della direttiva 92/43/CEE; (in recepimento della 

direttiva habitat) 

Decreto  Ministeriale   3  aprile  2000 di pubblicazione dell'elenco dei siti di importanza comunitaria (SIC) e delle 

zone di protezione speciale (ZPS), individuati ai sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE. Decreto 

Ministeriale3settembre2002 “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”. 

DPR 12 marzo 2003 n.120 (modifica della 357/97 Regolamento di attuazione della direttiva 92/43/CEE) Legge 

11 febbraio 1992 n. 157 “norme per la protezione della fauna omeoterma e per il prelievo venatorio” (in 

recepimento della direttiva uccelli) 

Decreto Ministeriale (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) 24 maggio 2016 

“designazione di 17 zone di conservazione speciale ZSC continentali e 72 mediterranei in Toscana” Decreto  

Ministeriale (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare) 22 dicembre 2016 “Designazione 

di 16 zone di conservazione speciale (ZSC) continentali e 29 ZSC della regione mediterranea in Toscana”. 
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1.3 Normativa regionale 

1.3.1 Leggi regionali 

L.R.6 aprile 2000, n.56 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della 

flora e della fauna selvatiche – Modifiche alla legge regionale 23 gennaio” (oggi in vigore solo per la parte 

degli allegati, di cui alla Del. GR 5luglio 2004, n.644) 

Legge 30 del 19 marzo 2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico – 

ambientale regionale” 

 

1.3.2 Deliberazioni di Giunta e Regolamenti 

Del. C.R. 10 novembre 1998, n.342 “Approvazione siti individuati nel progetto Bioitaly e determinazioni 

relative all’attuazione della direttiva comunitaria “Habitat”. (Istituzione SIR)  

Del.G.R.23 novembre1998, n.1437 “Designazione come zone di protezione speciale di siti classificabili di 

importanza comunitaria compresi in aree protette”. 

Del.GR 5 luglio 2004, n.644 – “attuazione art.12 comma1 lett.a della LRT 56/2000. Approvazione norme 

tecniche relative alle forme e alle modalità di tutela e conservazione dei SIR”.  

Del CR 21 gennaio 2004, n.6 - “Perimetrazione dei SIR e designazione di ZPS in attuazione delle Direttive 

79/409/CEE e 92/43/CEE”. 

Del GR 16 giugno 2008 n.454 -” D.M. 17.10.2007 del Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare - 

Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione 

(ZSC) e zone di protezione speciale (ZPS) – Attuazione.” 

Del. GR 28 ottobre 2011 n. 916 “definizione dei criteri per l’applicazione della Valutazione di Incidenza negli 

interventi agro-forestali in armonia con la normativa di settore” 

Del. GR 15 dicembre 2015 n.1223 “Direttiva 92/43/CE Habitat art.4 e 6 Approvazione delle misure di 

conservazione dei SIC ai fini della loro designazione come ZSC. 

Del. GR 19 dicembre 2016 n.1319 “L.30/2015 Modalità procedurali ed operative per l’attuazione degli artt   123 

e 123 bis ed approvazione dell’elenco di attività, progetti ed interventi ritenuti non atti a determinare 

incidenze significative sui siti Natura 2000 presenti nel territorio della Regione Toscana. (oggi abrogata) 

Del. GR 12.02.2018 n.119 “L.30/2015 Modalità procedurali ed operative per l’attuazione degli artt 123 e 123 

bis ed approvazione dell’elenco di attività, progetti ed interventi ritenuti non atti a determinare incidenze 

significative sui siti Natura 2000 presenti nel territorio della Regione Toscana. (allegati A, B, C) 
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1.4 Definizioni 

1.4.1 Biodiversità o “diversità biologica” 

La Convenzione sulla diversità biologica (CBD, dall'inglese Convention on Biological Diversity) è un trattato 

internazionale adottato nel 1992 al fine di tutelare la diversità biologica (o biodiversità), l'utilizzazione durevole 

dei suoi elementi e la ripartizione giusta dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche. Ai 

sensi dell’art.2 della convenzione CBD l’espressione “diversità biologica” significa “la variabilità degli 

organismi viventi di ogni origine, compresi inter alia gli ecosistemi terrestri, marini ed altri ecosistemi 

acquatici, ed i complessi ecologici di cui fanno parte; ciò include la diversità nell’ambito delle specie, e tra 

le specie degli ecosistemi.” 

L’espressione «ecosistema» significa “un complesso dinamico formato da comunità di piante, di animali e di 

micro-organismi e dal loro ambiente non vivente, le quali grazie alla loro interazione, costituiscono 

un’unità funzionale.” 

 

L’espressione «habitat» significa “il luogo o tipo di sito dove un organismo o una popolazione esistono allo 

stato naturale.” 

L’espressione «zona tutelata» significa “un’area geograficamente delimitata, designata o regolamentata e 

gestita in modo tale da conseguire obiettivi di conservazione specifici.” 

Firmata a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992 ed entrata in vigore il 29 Dicembre 1993, ad oggi hanno aderito 

193 Parti, la Convenzione sulla Diversità Biologica persegue tre obiettivi principali: 

1- La conservazione della diversità biologica 

2- L’uso sostenibile dei componenti della diversità biologica 

3- La giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dall’utilizzo delle risorse genetiche 

 

La Direttiva 92/43/CEE "Habitat" vigente prevede che per le Zone Speciali di Conservazione gli Stati 

membri stabiliscano le misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza piani di gestione 

specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali 

che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali e delle specie presenti nei siti. 

 

 

1.4.2 Zone di protezione speciale (Zps) 

Zone di protezione speciale (Zps) designate ai sensi della prima “Direttiva Uccelli” direttiva 79/409/Cee, sono 

costituite da territori idonei per estensione e/o localizzazione geografica alla conservazione delle specie 

di uccelli di cui all'allegato I della direttiva, concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

La prima Direttiva comunitaria in materia di conservazione della natura è stata la Direttiva 79/409/CEE 

"Uccelli" concernente la conservazione degli uccelli selvatici, che rimane in vigore e si integra all'interno 

delle disposizioni della Direttiva Habitat. Direttiva 92/43/CEE). 

La Direttiva Uccelli riconosce la perdita e il degrado degli habitat come i più gravi fattori di rischio per la 

conservazione degli uccelli selvatici; si pone quindi l'obiettivo di proteggere gli habitat delle specie elencate 

nell'Allegato I e di quelle migratorie non elencate che ritornano regolarmente, attraverso una rete coerente di 
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Zone di Protezione Speciale (ZPS) che includano i territori più adatti alla sopravvivenza di queste specie. 

Diversamente dai SIC, la cui designazione in ZSC richiede una lunga procedura, le ZPS sono designate 

direttamente dagli Stati membri ed entrano automaticamente a far parte della rete Natura 2000. 

Ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat" con Rete Natura 2000 si intende l'insieme dei 

territori protetti costituito da aree di particolare pregio naturalistico quali le Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC) ovvero i Siti di Importanza Comunitaria (SIC). Tale rete si estende anche alle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli", abrogata e sostituita dalla Direttiva 

2009/147/CE. La Rete Natura 2000 costituisce di fatto lo strumento a livello europeo attraverso il quale 

preservare le specie di flora e fauna, minacciate o in pericolo di estinzione, e gli ambienti naturali che le 

ospitano. 

 

La Direttiva 2009/147/CE (Direttiva Uccelli) estende la necessità di definire misure di conservazione per 

specie di uccelli e habitat anche nelle ZPS (Zone di Protezione Speciale). 

 

 

1.4.3 Zone speciali di conservazione (Zsc) e Siti di importanza comunitaria (Sic) 

Zone speciali di conservazione (Zsc) designate ai sensi della direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat), sono 

costituite da aree naturali, geograficamente definite e con superficie delimitata, che: 

a. contengono zone terrestri o acquatiche che si distinguono grazie alle loro caratteristiche geografiche, 

abiotiche e biotiche, naturali o seminaturali (habitat naturali) e che contribuiscono in modo significativo a 

conservare, o ripristinare, un tipo di habitat naturale o una specie della flora e della fauna selvatiche di cui 

all'allegato I e II della direttiva 92/43/Cee,relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della flora e della fauna selvatiche in uno stato soddisfacente a tutelare la diversità biologica nella regione 

paleartica mediante la protezione degli ambienti alpino, appenninico e mediterraneo; 

sono designate dallo Stato mediante un atto regolamentare, amministrativo e/o contrattuale e nelle quali 

sono applicate le misure di conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in uno stato di 

conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui l'area naturale è 

designata. Tali aree vengono indicate come Siti di importanza comunitaria (Sic) 

Il Sito di importanza comunitaria è un sito che,  nella o nelle regioni biogeografiche cui appartiene, 

contribuisce in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui all'allegato I o 

una specie di cui all'allegato II in uno stato di conservazione soddisfacente e che può inoltre contribuire in modo 

significativo alla coerenza di Natura 2000 di cui all'articolo 3, e/o che contribuisce in modo significativo al 

mantenimento della diversità biologica nella regione biogeografica o nelle regioni biogeografiche in 

questione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di importanza comunitaria corrispondono 

ai luoghi, all'interno dell'area di ripartizione naturale di tali specie, che presentano gli elementi fisici o biologici 

essenziali alla loro vita e riproduzione. 
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2. DESCRIZIONE DEL PIANO - FASE 1: verifica (screening) 
2.1 Dimensioni, entità, superficie interessata dal piano 

Il Piano Strutturale Intercomunale è redatto ai sensi dell’art. 94 della L.R. 65/2014 ed interessa il territorio dei 

Comuni di Arcidosso, Castel del Piano, Castell’Azzara, Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano e Semproniano. 

 

Il sette Comuni fanno parte della Provincia di Grosseto. 

 

 

 

 

I Comuni confinanti col territorio interessato sono: Sorano, Manciano, Scansano, Campagnatico, Cinigiano 

(Provincia di Grosseto), Montalcino, Castiglione d’Orcia, Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio (Provincia di 

Siena), Proceno (Provincia di Viterbo). 

 

Il territorio è caratterizzato dalla presenza del Monte Amiata (1738 m.s.l.m.). 
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2.2 Finalità generali del Piano Strutturale Intercomunale 

Il P.S.I., ai sensi dell’articolo 94 comma 2 della LR 65/2014, contiene le politiche e le strategie di area vasta in 

conformità con il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico regionale (PIT/PPR) e in 

coerenza con il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) Provinciale di Grosseto. 

 

Negli elaborati del PSI sono esplicitati le finalità generali, le strategie e le azioni strategiche locali del Piano 

Strutturale Intercomunale dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana. 

 

Le finalità generali che orientano gli strumenti di pianificazione urbanistica comunale (Piani Operativi) e gli 

strumenti attuativi sono le seguenti: 

• la tutela delle risorse idro-geo-morfologiche e la prevenzione dei rischi idraulici, geologici e sismici 

attuate tramite azioni di manutenzione e gestione degli assetti idro-geo-morfologici, in conformità alla 

pianificazione sovraordinata in materia e secondo quanto contenuto nelle indagini del PSI medesimo; 

• la conservazione della biodiversità, il contenimento del consumo del suolo e la tutela dei patrimoni 

agro-forestali e paesaggi rurali storicamente consolidati attuate tramite la manutenzione, la gestione, 

la valorizzazione dei patrimoni agro-forestali e la protezione dei valori naturalistici e agro-forestali, 

individuati dal presente PSI; 

• la salvaguardia e l'incremento della rete ecologica; 

• la vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici e rurali favorite 

dall'ammissibilità di attività fondate sul corretto uso del patrimonio territoriale utili al mantenimento 

della popolazione residente e allo sviluppo di attività produttive legate ai capitali e alle risorse locali; 

• lo sviluppo di attività economiche riferite al settore dell'accoglienza turistica tramite azioni di 

valorizzazione dei patrimoni locali e lo sviluppo di reti percorribili a piedi, a cavallo, in bicicletta per la 

creazione di un sistema di mobilità dolce utile alla fruizione dei beni naturali, storici, archeologici, eno-

gastronomici; 

• la tutela dei borghi e centri storici e delle loro aree di pertinenza tramite azioni di manutenzione e cura 

da regolamentare nei Piani Operativi e da attuare tramite interventi urbanistici ed edilizi privati e 

pubblici; 

• l'eliminazione di stati di degrado tramite interventi di recupero di territori, suoli, edifici e complessi 

abbandonati, sotto o mal utilizzati abbandonate e inutilizzate, tramite la l'attivazione di sinergie fra 

Comuni e di partenariati pubblico-privati; 

• la tutela e la garanzia dell'accessibilità ai servizi, alle reti materiali e immateriali e agli snodi di 

interconnessione e di scambio con le principali infrastrutture regionali anche per contrastare fenomeni 

di spopolamento e isolamento l'incremento delle infrastrutture per la mobilità di cose, dati, persone 

secondo princìpi e azioni riferite allo sviluppo sostenibile tramite l'incremento delle dotazioni urbane e 

territoriali e delle reti infrastrutturali materiali e immateriali per la mobilità di dati, persone, cose. 
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2.3 Periodo di attuazione del piano  

Il Piano Strutturale Intercomunale e sue varianti hanno efficacia a tempo indeterminato e verranno sottoposti 

ad attività di monitoraggio secondo modalità e tempi previsti dalla normativa vigente. 

 
 
2.4 Obiettivi ed azioni strategiche del PSI 

Negli elaborati del PSI sono esplicitati le finalità generali, le strategie e le azioni strategiche locali del Piano 

Strutturale Intercomunale dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana. 

 

La Strategia del PSI si articola in tre macro ambiti per: 

• la tutela e la rigenerazione del sistema insediativo  

• l'implementazione delle reti territoriali verdi, naturalistiche e rurali e delle attività produttive agricole e 

forestali 

• la mobilità sostenibile e la rete dell'accessibilità. 

 

La Strategia dello sviluppo sostenibile del PSI si articola a livello locale nelle azioni e nei dimensionamenti 

articolati per categorie funzionali riferiti alle Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) che il PSI fa 

coincidere con i territori comunali dell'Unione. 

Le UTOE sono scenari di riferimento per l’attuazione nei POC o POIC delle finalità e delle azioni strategiche 

generali del PSI nel rispetto delle condizioni fissate nel suo Statuto. 

 

 

Strategie di tutela e rigenerazione del sistema insediativo 
1. favorire forme di vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici e rurali; 

2. favorire attività fondate sul corretto uso del patrimonio territoriale utili al mantenimento della popolazione 

residente e allo sviluppo di attività produttive legate ai capitali e alle risorse locali; 

3. favorire attività economiche riferite al settore dell'accoglienza turistica tramite azioni di valorizzazione dei 

patrimoni locali legate allo sviluppo della Strategia per la mobilità lenta (reti percorribili a piedi, a cavallo, in 

bicicletta) utile alla fruizione dei beni naturali, storici, archeologici, eno-gastronomici; 

4. la tutela, manutenzione e cura dei borghi e centri storici e delle loro aree di pertinenza da regolamentare 

nei Piani Operativi e da attuare tramite interventi urbanistici ed edilizi privati e pubblici; 

5. eliminare stati di degrado tramite interventi di recupero di territori, suoli, edifici e complessi abbandonati, 

sotto o mal utilizzati abbandonate e inutilizzate, tramite la l'attivazione di sinergie fra Comuni e di 

partenariati pubblico-privati; 

6. favorire il sostegno ed il consolidamento dei poli produttivi di interesse sovralocale di tipo artigianale e 

industriale; 

7. favorire la qualità delle trame pubbliche dei centri abitati; 

8. favorire la riqualificazione delle aree che hanno perduto identità morfologica, funzionale e infrastrutturale; 

9. favorire la valorizzazione dei parchi urbani e le aree verdi interne e di pertinenza centri storici; 
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10. incrementare la qualità architettonica e ambientale del sistema insediativo attraverso la tutela e il recupero 

del patrimonio edilizio di antica formazione e la riqualificazione delle zone più periferiche; 

11. conferma dei servizi pubblici e di interesse pubblico; 

12. previsione di un sistema gerarchizzato della viabilità e della sosta, capace di migliorare gli accessi e gli 

spostamenti interni; 

13. previsione di un sistema integrato degli spazi pubblici, incentrato su antiche e nuove centralità urbane; 

14. sostegno alla piccola e media industria e all'artigianato locale dotando le localizzazioni esistenti delle 

infrastrutture e dei servizi necessari. 

 

Sono soggetti a interventi di valorizzazione per il loro potenziale attrattivo di residenzialità e di accoglienza 

turistica diffusa nonché per artigianato e commercio integrati alle tutele delle relazioni paesaggistiche e 

morfologiche con i contesti rurali: 

- il sistema dei centri a corona del Monte Amiata; 

- il sistema a pettine dei centri affacciati sull’Albegna e sul Fiora; 

- i sistemi di edifici religiosi, eremi e monasteri, quali capisaldi del territorio e beni paesaggistici, fra i 

quali si rilevano non solo quelli numerosi di impianto storico ma anche insediamenti recenti di valenza 

sovralocale come il Gompa Merigar (buddisti) a Arcidosso; 

- il sistema delle Rocche Aldobrandesche, dei castelli, centri fortificati e piccoli borghi elevati sui versanti 

del Monte e nelle valli; 

- il sistema collinare/pedemontano di borghi rurali, ville fattoria e poderi storici; 

- il sistema di fonti, abbeveratoi e antichi manufatti legati alla presenza dell’acqua; 

- il sistema di manufatti religiosi minori quali tabernacoli, cappelle, piccoli eremi; 

- il sistema dei siti minerari a Castell'Azzara; 

- il sistema degli impianti sciistici nel comprensorio dell'Amiata; 

- il sistema delle testimonianze delle antiche attività minerarie organizzate nel “Parco Nazionale Museo 

delle Miniere dell’Amiata”; 

- il Giardino delle Sculture a Seggiano. 

Gli insediamenti produttivi esistenti sono soggetti a interventi per il miglioramento tecnologico e le prestazioni 

ambientali comprensive di abbattimento dei consumi energetici e delle emissioni in atmosfera, nonché da 

interventi di ampliamento, adeguamento tecnico e funzionale. 

 

Sono incentivati il consolidamento dei “Centri commerciali naturali" e il mantenimento degli esercizi di vicinato, 

anche in mixité con altre funzioni come quelle dell'artigianato di servizio alla persona e direzionali. 

 

Sono sempre ammesse forme di accoglienza turistica diffusa che permettano di stabilire reti interne ed esterne 

ai territori urbanizzati fra attività e che possono essere integrate da servizi per pratiche sportive e per il 

benessere psicofisico, per le cure a impatto sociale e sulla salute. 
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Strategie per l'implementazione delle reti territoriali verdi, naturalistiche e rurali e delle attività 
produttive agricole e forestali 
15. tutelare le risorse idro-geo-morfologiche e prevenire i rischi idraulici, geologici e sismici tramite azioni di 

manutenzione e gestione degli assetti idro-geo-morfologici, in conformità alla pianificazione sovraordinata 

in materia e secondo quanto contenuto nelle indagini del PSI; 

16. perseguire la valorizzazione della zona di pregio ambientale della Vetta dell’Amiata che si caratterizza per 

la presenza di un’area boscata che ne compre quasi interamente la superficie formata da faggi, castagneti 

da taglio e abeti e delle attrezzature sciistiche (piste, seggiovie, etc.) del Monte Amiata e dei relativi poli 

turistici delle Macinaie, Contessa e della Vetta; 

17. perseguire la salvaguardia e l’incremento della rete ecologica;  

18. garantire la tutela dei varchi inedificati presenti lungo la SP a corona del Monte Amiata, evitando la 

dispersione del tessuto urbano e la saldatura degli insediamenti lungo la viabilità; 

19. perseguire la conservazione della biodiversità, il contenimento del consumo del suolo e la tutela dei 

patrimoni agro-forestali e paesaggi rurali storicamente consolidati tramite la manutenzione, la gestione, la 

valorizzazione dei patrimoni agro-forestali e la protezione dei valori naturalistici e agro-forestali individuati 

dal PSI; 

20. qualificazione del patrimonio forestale e gestione attiva del bosco e delle filiere, con particolare attenzione 

allo sviluppo della produzione e commercializzazione dei prodotti tipici locali come vino, olio, castagna e 

funghi; 

21. mantenimento e incentivazione delle attività di coltivazione anche al fine della conservazione della struttura 

fondativa del paesaggio agrario storico; 

22. collegamento della politica alimentare alle politiche urbane attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici 

del territorio e i mercati della filiera corta; 

23. qualificazione dello sviluppo del turismo legandolo alla valorizzazione delle identità locali (beni storico-

culturali, prodotti locali, patrimonio forestale – faggeta e castagneto). 

 

 

Strategie per la mobilità sostenibile e la rete dell'accessibilità 
24. miglioramento delle relazioni materiali e immateriali e degli snodi di interconnessione e di scambio con le 

principali infrastrutture regionali; 

25. incremento delle infrastrutture per la mobilità sostenibile e la percorribilità lenta dei territori; 

26. incremento delle dotazioni urbane e territoriali materiali e immateriali per la mobilità di dati, persone, cose, 

nonché a supporto delle aree produttive e commerciali e dei servizi di valenza comunale e sovracomunale; 

27. valorizzazione del ruolo della viabilità extraurbana quale infrastruttura di supporto allo sviluppo del territorio 

rurale; 

28. riorganizzazione e razionalizzazione delle infrastrutture per la mobilità volta alla creazione di una 

gerarchizzazione dei percorsi ad eliminare le condizioni di disagio determinate dai traffici di 

attraversamento degli insediamenti; 

29. attrezzare il sistema insediativo e in particolare i centri storici con un'adeguata dotazione di parcheggi; 

30. promozione del ripristino funzionale del tratto di ferrovia Paganico-Siena e della stazione di Sant’Angelo 
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Scalo, (localizzata nel comune di Montalcino ma al limite del confine comunale di Castel del Piano) quale 

azione strategica a scala sovraordinata finalizzata al potenziamento dei servizi per le attività produttive e 

turistiche del comune e dell’intero versante grossetano dell’Amiata. 

 

Sono soggette a interventi di valorizzazione nella conservazione dei caratteri storicamente consolidati e dei 

suoi rapporti con il sistema insediativo storico la rete della viabilità storica principale e minore con particolare 

riferimento a: 

• per "il sistema dei centri a corona del Monte Amiata”, la SS 323 Amiatina che gira intorno al monte 

collegando i centri principali di Abbadia S. Salvatore, Piancastagnaio, S. Fiora, Arcidosso e Castel del 

Piano, e la raggiera di strade che collega i borghi minori e i castelli collocati ai piedi del monte su alture 

emergenti: Montelaterone, Montegiovi e Montenero, Seggiano, Tre fonti, i Castelli di Stribugliano e 

Potentino; 

• per “il sistema a pettine dei centri affacciati sull’Albegna e sul Fiora” la SS 323 che corre sui crinali 

dell’alta valle dell’Albegna, controllata dai borghi fortificati di Triana, Roccalbegna, Cana; la SP 10 che 

si stacca dalla Strada Amiatina e corre sul crinale che separa le valli dell’Albegna e del Fiora, 

collegando i castelli di Semproniano, Rocchette di Fazio, Catabbio la SP Pitigliano-Santa Fiora sul 

crinale opposto e intorno al Monte Civitella con i Castelli di Selvena e Castell’Azzara; 

• la strada regionale Cassia, divenuta per lungo tempo la Francigena, sull'asse Val d’Orcia - Val di 

Paglia;  

• la rete dei percorsi alternativi e delle infrastrutture storiche connesse con la via Francigena; 

• l’insieme delle strade provinciali che costituiscono “l’anello dell’Amiata”; 

• la viabilità di crinale, coincidente con gli antichi assi di transumanza che collegavano l’Amiata con il 

mare, utilizzati in seguito anche come vie doganali, da cui si aprono numerose visuali (strada della 

Colomba da Colle Massari a Capalbio e strada Amiatina da Arcidosso al mare lungo le quali sorsero 

le unità poderali fortificate). 

 

Sono favoriti l’incremento e la diffusione delle infrastrutture materiali e immateriali per la digitalizzazione, 

funzionale a garantire i servizi informativi e digitali al cittadino, alle imprese, alle attività produttive della 

moderna agricoltura polifunzionale, alla fruizione turistica, al trasporto pubblico locale, per l'istruzione, per le 

attività sociali, sanitarie, commerciali e ogni altro tipo di servizio alla persona necessario per mantenere 

l'abitabilità delle aree interne che sono oggetto del presente PSI. 

 

 

Il presente PSI sostiene l’applicazione dei principi e dei metodi di perequazione territoriale e urbanistica e gli 

strumenti della compensazione urbanistica in riferimento agli articoli 100 e 101 della LR 65/2014. 
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Il P.S.I. riconosce alcune azioni strategiche locali di interesse sovracomunale, che interessano i territori 

comunali e che applicano localmente le strategie generali e specifiche del P.S.I., mettendo in atto gli obiettivi 

da perseguire nel governo del territorio locale. 

Il P.S.I. demanda ai P.O.I. la definizione delle caratteristiche degli interventi e le specifiche Discipline. 

Il dimensionamento delle azioni è compreso nel dimensionamento del P.S.I. nei casi previsti dall'art. 92 

comma 4 della LR 65/2014 e le stime delle pressioni sulle risorse ambientali prodotte a livello di UTOE e 

quindi di Comuni sono riportate al Capitolo 9, Paragrafo 9.1 del presente Rapporto Ambientale. 

 

Di seguito si riporta, per completezza di illustrazione dei contenuti del piano, per ciascuna Azione Strategica 

Locale (interna ai centri abitati e pertanto non interferente con le aree oggetto di Valutazione di 
Incidenza) la descrizione e gli obiettivi del PSI che essa contribuisce a perseguire. 

 

 

Azione 1 - Rigenerazione urbana del “Palazzone” di Arcidosso (Comune di Arcidosso) 

Obiettivi del P.S.I. 

• Tutela e rigenerazione del sistema insediativo.  

• Vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici. 

• Eliminazione di stati di degrado tramite interventi di recupero di territori, suoli, edifici e complessi 

abbandonati, sotto o mal utilizzati, abbandonati e inutilizzati, tramite la l'attivazione di sinergie fra 

Comuni e di partenariati pubblico-privati. 

Descrizione e finalità degli interventi 

L'edificio denominato il “Palazzone”, situato ad est del centro storico di Arcidosso, in territorio 

urbanizzato, è connotato da incongruità urbanistica, funzionale e da degrado fisico e socio-economico. 

L'edificio, ad uso prevalentemente residenziale, per dimensioni e per configurazione edilizia risulta 

totalmente estraneo e sovradimensionato rispetto al tessuto urbano di Arcidosso e da tempo risulta 

inutilizzato o usato in modo improprio, fonte di degrado urbano e sociale. 

L'obiettivo del Comune di Arcidosso è di procedere alla totale demolizione del fabbricato ed alla 

sostituzione con un complesso edilizio di dimensioni ridotte (circa il 50% della superficie attuale che 

ammonta a ca. mq 17.000), coerente con il contesto urbano e connotato da una mixité di funzioni. 

L'intervento di rigenerazione urbana ha la finalità di creare un nuovo polo di elevata qualità 

architettonica e funzionale, che potrà ospitare residenza, residenza speciale (convitto per studenti), 

turistico-ricettivo, commerciale, direzionale. 

 

Azione 2 - Rigenerazione funzionale del complesso “Marsiliana” (Comune di Seggiano) 

Obiettivi del P.S.I. 

• Tutela e rigenerazione del sistema insediativo.  

• Eliminazione di stati di degrado tramite interventi di recupero di territori, suoli, edifici e complessi 

abbandonati, sotto o mal utilizzati, abbandonati e inutilizzati, tramite la l'attivazione di sinergie fra 

Comuni e di partenariati pubblico-privati. 
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Descrizione e finalità degli interventi 

L'edificio denominato “Marsiliana” è situato sulle pendici nord del monte Amiata, al confine con il 

Comune di Abbadia San Salvatore, in un'area di elevato valore paesaggistico-ambientale, in 

prossimità degli impianti sciistici.  

Nato per soddisfare la domanda di attrezzature turistico-ricettive e di case per vacanze, è oggi 

connotato da parziale degrado in particolare nella parte ancora ad uso turistico, al piano terra. 

L'obiettivo è quello della riqualificazione, del recupero edilizio e del riuso a residenza dell'intero 

complesso. 

 

Azione 3 - Implementazione della dotazione di RSA 

Obiettivi del P.S.I. 

• Vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici. 

• Implementazione dei servizi ed attrezzature pubblici e di interesse pubblico. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Implementazione delle attrezzature socio-assistenziali destinate alla popolazione anziana, favorendo 

la permanenza nei Comuni del territorio attraverso le seguenti azioni: 

1. Realizzazione di una nuova RSA nella loc. Santa Caterina (Comune di Roccalbegna), nel 

territorio urbanizzato in area contermine all'abitato. 

2. Riqualificazione ed eventuale ampliamento delle RSA esistenti a Castell'Azzara e nella 

frazione di Selvena (Comune di Castell'Azzara). 

 

Azione 4 - Recupero funzionale ed ambientale del nucleo di Aiole (Comune di Arcidosso) 

Obiettivi del P.S.I. 

• Vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici. 

• Implementazione dei servizi ed attrezzature pubblici e di interesse pubblico. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Nella frazione di Aiole, strettamente connessa al turismo del Monte Amiata, sono presenti insediamenti 

ad uso residenziale e turistico-ricettivo. 

Data anche la disponibilità della risorsa geotermica per teleriscaldamento, proveniente dalla centrale 

di Bagnore, si prevede il rafforzamento delle funzioni esistenti e la realizzazione di una nuova area 

destinata ad accogliere funzioni sportive e ricreative. 

 

Azione 5 - Rigenerazione urbana degli insediamenti in località Pergole - Case Rosse (Comune di 
Arcidosso) 

Obiettivi del P.S.I. 

• Vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici. 

• Tutela e rigenerazione del sistema insediativo.  
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• Eliminazione di stati di degrado tramite interventi di recupero di territori, suoli, edifici e complessi 

abbandonati, sotto o mal utilizzati, abbandonati e inutilizzati, tramite la l'attivazione di sinergie fra 

Comuni e di partenariati pubblico-privati. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Per la frazione di Pergole-Case Rosse, che si sviluppa lungo la SP 64 del Cipressino, gli strumenti 

urbanistici prevedevano la realizzazione di una “Porta dell'Amiata” dove sviluppare attività commerciali 

e produttive legate all'artigianato locale ed ai prodotti tipici, che non hanno trovato opportunità di 

sviluppo. 

L'abitato è oggi connotato oggi da insediamenti con funzioni diverse, collocati lungo la viabilità (attività 

produttive e commerciali, commercio di materiali edili, ristorante, albergo, Consorzio Agrario, 

distributore di carburanti, piazzale sosta camion ad uso prevalente del tacchinificio posto a sud in loc. 

Serra) e privi di un coerente disegno urbano. 

Per Pergole-Case Rosse si prevedono interventi di rigenerazione urbana che prevedano la 

riqualificazione urbanistica e funzionale del tessuto, con il rafforzamento delle funzioni compatibili con 

il contesto paesaggistico e capaci di valorizzare le connessioni con il Monte Amiata (commercio di 

vicinato, artigianato, ricettività turistica). 

 

Azione 6 - Sistema del turismo culturale e ambientale a Semproniano e Rocchette di Fazio connesso 
con il fiume Albegna (Comune di Semproniano) 

Obiettivi del P.S.I. 

• Valorizzazione delle risorse storico-naturali e delle produzioni tipiche locali alle quali associare 

forme di turismo diffuso e sostenibile. 

• Attività economiche riferite al settore dell'accoglienza turistica tramite azioni di valorizzazione dei 

patrimoni locali legate allo sviluppo della Strategia per la mobilità lenta (reti percorribili a piedi, a 

cavallo, in bicicletta) utile alla fruizione dei beni naturali, storici, archeologici, eno-gastronomici. 

• Integrazione fra nuove economie locali, tutela dei paesaggi storicamente consolidati e delle aree 

naturalistiche che erogano i principali servizi ecosistemici. 

• Implementazione delle reti territoriali verdi, naturalistiche e rurali. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Sviluppo di forme di albergo diffuso nei centri storici di Semproniano e Rocchette di Fazio. 

Valorizzazione dei percorsi storici che uniscono le due località con le principali risorse ambientali del 

territorio: riserve di Poggio all'Olmo, Roccona e Pescinello, fiume Albegna, Monte Labbro, Monte 

Amiata. 

Sviluppo di una rete della mobilità lenta nel fondovalle del Fiume Albegna connessa con le principali 

reti territoriali della sentieristica, delle ippovie, dei percorsi della transumanza. 

Realizzazione di un centro servizi per il turismo nella Pieve di S. Cristina a Rocchette di Fazio. 

 

Azione 7 - Parco urbano e lago di pesca sportiva di Pescina (Comune di Seggiano) 

Obiettivi del P.S.I. 
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• Vitalità sociale ed economica del sistema insediativo dei borghi e dei centri storici. 

• Implementazione dei servizi ed attrezzature pubblici e di interesse pubblico. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Sviluppo del parco urbano di Pescina connesso al lago di pesca sportiva, con l'inserimento di 

attrezzature sportivo-ricreative. 

Realizzazione di strutture commerciali legate al  lago di pesca sportiva. 

 

Azione 8 - Centrale geotermica di Bagnore (Santa Fiora) 
Obiettivi del P.S.I. 

• Utilizzare la risorsa geotermica ad alta e media entalpia minimizzando gli impatti sul sistema 

ambientale, idrogeologico e paesaggistico. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Il P.S.I. conferma il ruolo sovracomunale della centrale geotermica di Bagnore e ne favorisce il pieno 

utilizzo, anche nella forma della implementazione della rete di teleriscaldamento.  

 

 

Azione 9 - Usi civici di Cellena e Petricci (Comune di Semproniano) 
Obiettivi del P.S.I. 

• Implementazione delle reti territoriali verdi, naturalistiche e rurali e delle attività produttive agricole 

e forestali. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Il P.S.I. promuove la valorizzazione degli usi civici di  Cellena e Petricci, dove sono presenti boschi 

cedui e castagneti da frutto. 

 

 

Azione 10 - Centro Recupero Animali Selvatici della Maremma CRASM (Comune di Semproniano) 
Obiettivi del P.S.I. 

• Conferma dei servizi pubblici e di interesse pubblico. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Il P.S.I. conferma il ruolo del CRASM, “Centro di recupero di animali selvatici della Maremma”, gestito 

dalla LAV, situato in prossimità della SP 155 in loc. Fibbianello, per le funzioni svolte in materia di tutela 

dell'ambiente e della biodiversità nonché per le funzioni didattico-educative.  

Il centro ospita e cura animali selvatici che sono stati posti sotto sequestro, provenienti da  allevamenti, 

circhi, traffico illegale e vivisezione. 

Il centro è dotato di un parco dove vengono svolte visite didattiche.   

 

Azione 11 - Valenza sovra-comunale dell'area produttiva “Cellane” (Comune di Castel del Piano) 
Obiettivi del P.S.I. 

• Sostegno e consolidamento dei poli produttivi di interesse sovralocale di tipo artigianale e 

industriale. 
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• Gli insediamenti produttivi esistenti sono soggetti a interventi per il miglioramento tecnologico e 

le prestazioni ambientali comprensive di abbattimento dei consumi energetici e delle emissioni in 

atmosfera, nonché da interventi di ampliamento, adeguamento tecnico e funzionale. 

• Perequazione territoriale, per l’implementazione dell’efficienza, la condivisione razionale dei costi, 

l’equilibrata distribuzione dei benefici, da applicarsi in via prioritaria agli ambiti produttivi di rango 

sovra-comunale. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Il P.S.I. riconosce l'area di Cellane (Comune di Castel del Piano) quale ambito produttivo di rango 

sovra-comunale, caratterizzato da potenzialità di sviluppo strategiche e suscettibile di riqualificazione 

ambientale che lo avvicini allo standard di area produttiva ecologicamente attrezzata (APEA). 

L'area, che è collocata a sud-ovest dell'abitato di Castel del Piano ed a confine con il Comune di 

Arcidosso, presenta un buon livello di infrastrutturazione, dato dall'efficienza della viabilità (SP 64 

“Cipressino” che la connette con la SS 223 attraverso lo svincolo di Paganico e SP 323 e 160, di 

connessione con il territorio senese a est e con la SS 2 Cassia), dalla presenza di depuratori, dalla 

possibilità di utilizzo del teleriscaldamento fornito dalla centrale geotermica di Bagnore, dalla presenza 

di rete dati a banda larga. 

Il polo produttivo di Cellane può essere oggetto di interventi di rafforzamento e sviluppo, miglioramento 

ambientale e paesaggistico, potenziamento delle infrastrutturazioni. 

Il P.S.I. promuove la gestione coordinata della zona produttiva di Cellane anche attraverso gli strumenti 

della perequazione territoriale. 

 

 

Azione 12 - Sviluppo della sentieristica (Comune di Arcidosso) 
Obiettivi del P.S.I. 

• Sviluppo e valorizzazione della rete della mobilità sostenibile e dell'accessibilità. 

• Attività economiche riferite al settore dell'accoglienza turistica tramite azioni di valorizzazione dei 

patrimoni locali legate allo sviluppo della Strategia per la mobilità lenta (reti percorribili a piedi, a 

cavallo, in bicicletta) utile alla fruizione dei beni naturali, storici, archeologici, eno-gastronomici. 

• Implementazione delle reti territoriali verdi, naturalistiche e rurali. 

Descrizione e finalità degli interventi 

Realizzazione e valorizzazione di una rete di percorsi per la mobilità lenta nel territorio comunale, 

destinati a diverse tipologie di utenza (percorsi accessibili in piano, percorsi trekking con dislivelli, 

adeguamento di strade locali per la mobilità pedonale e ciclistica). 

I principali percorsi di cui si prevede la realizzazione od il potenziamento sono: 

• Arcidosso – Fornaci - Castel del Piano (percorso su strade vicinali poco trafficate) 

• Piane del Maturo – S.Lorenzo - Sorgente Acqua d'Alto (prosegue per Castel del Piano, area 

produttiva Cellane) 

• Serra – Zancona - Macchie 

 

 



Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana 
Arcidosso - Castel del Piano - Castell’Azzara - Roccalbegna - Santa Fiora - Seggiano - Semproniano 

Piano Strutturale Intercomunale  
Allegato 5 - V.A.S. - Rapporto Ambientale          Novembre 2020 

  
 

20 

Si evidenzia che il PSI, in questa fase, non ha individuato le azioni di trasformazione esterne al perimetro del 

territorio urbanizzato che sono quelle che potrebbero ricadere in aree soggetta a tutela o che comunque, 

seppur non interne, potrebbero provocare effetti su tali aree. 

Di seguito si riportano gli estratti delle Tavole in cui sono individuati le Aree Naturali Protette presenti nel 

territorio del PSI ed il perimetro del Territorio Urbanizzato (le tavola sono allegate al presente studio) 

 

 
Estratto tavola Aree Naturali Protette. Quadrante Nord (scala originale 1:30.000) 
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Estratto tavola Aree Naturali Protette. Quadrante Sud (scala originale 1:30.000) 
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2.5 Le Norme di tutela delle Aree Naturali Protette 

La Disciplina del PSI, al Titolo III dello Statuto, contiene gli obiettivi e le specifiche prescrizioni da perseguire 

e rispettare nelle Aree Naturali Protette presenti nel territorio dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata 

Grossetana. 

 

TITOLO III - AREE NATURALI PROTETTE 

Art. 24 - Siti Natura 2000 - Direttive 
1. Il PSI riconosce la necessità di tutela a scala comunale del sistema regionale della biodiversità ossia 

dell’insieme delle aree soggette a disciplina speciale in quanto funzionali alla tutela delle specie ed habitat di 

interesse conservazionistico. 

La Rete Natura 2000, ai sensi di quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE "Habitat", comprende l'insieme dei 

territori protetti costituito da aree di particolare pregio naturalistico quali le Zone Speciali di Conservazione 

(ZSC ex SIC), le Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciali coincidenti (ZSC/ZPS) ed i Siti 

di interesse regionale (SIR). 

La Rete Natura 2000 costituisce di fatto lo strumento a livello europeo attraverso il quale preservare le specie 

di flora e fauna, minacciate o in pericolo di estinzione, e gli ambienti naturali che le ospitano. 

La Rete Natura 2000 è rappresentata con apposito segno grafico all'elaborato ST_07. 

Costituiscono riferimento gli obiettivi e le norme di tutela e conservazione previsti dalla Direttiva 92/43/CEE, 

dalla normativa di recepimento a livello nazionale e regionale e dagli atti di pianificazione. 

In attuazione delle Direttive europee e della normativa nazionale di recepimento, la Regione Toscana ha 

emanato la L.R. 6 aprile 2000, n. 56, poi abrogata e sostituita dalla LR 30/2015 “Norme per la conservazione 

e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale”, al fine di definire la propria rete ecologica 

regionale composta dall'insieme di ZSC, ZPS e SIR. 

Queste ultime aree, non comprese nella rete Natura 2000, sono state individuate dalla Regione con lo scopo 

di ampliare il quadro d'azione comunitario tutelando anche habitat e specie animali e vegetali non contemplati, 

fra quelli da tutelare previsti dalle citate direttive comunitarie. 

 

 

 

Art. 25 - Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 
1. Le Zone Speciali di Conservazione di cui al presente articolo sono graficamente rappresentate nella Tavola 

“ST_07 Valori naturalistici ed agro-forestali d’ambito”, scala grafica 1:30.000. 

2. Ai sensi dell’art. 1 della Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’ le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) sono i siti di 

importanza comunitaria designati dagli Stati membri mediante atto regolamentare, amministrativo e/o 

contrattuale in cui sono applicate le Misure di Conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino, in 

uno stato di conservazione soddisfacente, degli habitat naturali e/o delle popolazioni delle specie per cui il sito 

è designato. 
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3. All’interno del territorio dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana, in seguito all’approvazione 

delle Misure di Conservazione di cui alla D.G.R. 15 dicembre 2015 n.1223, mediante D.M. 24 maggio 2016 

sono riconosciute le seguenti ZSC: 

 

• Cono Vulcanico del Monte Amiata (cod. IT51A0017) 
La ZSC del Cono vulcanico del Monte Amiata (che interessa i comuni di Seggiano, Castel del Piano, Arcidosso 

e Santa Fiora) interessa un rilievo montuoso quasi interamente coperto da boschi, con prevalenza di faggete 

e castagneti e praterie secondarie. 

La corrispondente Scheda Natura 2000 (IT51A0017) individua i seguenti obiettivi: 

• la conservazione della matrice forestale e incremento della caratterizzazione ecologica e della 

maturità delle compagini boschive; 

• il controllo dell’antropizzazione, riducendo al minimo possibile gli eventuali ulteriori incrementi delle 

strutture turistiche e della viabilità; 

• la tutela e la gestione razionale delle scarsissime zone aperte, che costituiscono l’habitat di varie 

specie endemiche o minacciate. 

 

All'interno della presente zona non sono ammessi (sintesi “Misure generali di conservazione” DGR 

1223/2015): 

o la costruzione di impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi motorizzati; 

o l'allestimento di tracciati o di percorsi per gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 

deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle 

piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le procedure di cui all’art. 4 della legge 

regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo innevamento, le manifestazioni che 

prevedono la circolazione di motoslitte, previo esito positivo della Vinca; 

o la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 

esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli 

enti locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza; 

o la realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 

eccezione di quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 

locali. 

 

• Monte Penna Bosco della Fonte e M.te Civitella (cod. IT51A0020) 
La ZSC del Monte Penna Bosco della Fonte e M.te Civitella (comune di Castell'Azzara) interessa rilievi in gran 

parte di natura calcarea, con prevalenza di boschi di latifoglie e rimboschimenti di conifere. Una significativa 

porzione del sito è occupata da praterie secondarie, in regressione per fenomeni di abbandono e conseguente 

colonizzazione arbustiva. Sono presenti doline e cavità carsiche, corsi d’acqua montani, affioramenti rocciosi, 

zone carsiche di interesse naturalistico, con sistemi ipogei caratterizzati da popolazioni di varie specie di 

Chirotteri 

La corrispondente Scheda Natura 2000 (IT51A0020) individua i seguenti obiettivi: 
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• mantenimento dei paesaggi carsici; 

• tutela delle cospicue colonie di Chirotteri; 

• conservazione e miglioramento della caratterizzazione ecologica dei boschi di latifoglie: 

• conservazione e, in alcune aree, recupero delle praterie secondarie e loro gestione razionale, per la 

tutela di habitat, flora e avifauna; 

• rinaturalizzazione e progressiva sostituzione degli impianti di conifere. 

All'interno della presente zona non è ammesso (sintesi “Misure generali di conservazione” DGR 

1223/2015): 

• la costruzione di impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi motorizzati; 

• l'allestimento di tracciati o di percorsi per gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 

deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle 

piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le procedure di cui all’art. 4 della legge 

regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo innevamento, le manifestazioni che 

prevedono la circolazione di motoslitte, previo esito positivo della Vinca; 

• la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 

esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli 

enti locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza; 

• la realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 

eccezione di quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 

locali. 

 

 

• Foreste del Siele e Pigelleto di Piancastagnaio (cod. IT5190013) 
La ZSC delle Foreste del Siele e Pigelleto di Piancastagnaio (che interessa il comune di Castell'Azzara) 

interessa un'area montana in massima parte occupata da ambienti forestali, con boschi di latifoglie, 

rimboschimenti di conifere, boschi misti di latifoglie e abete bianco, arbusteti, corsi d’acqua con vegetazione 

ripariale, ecosistemi forestali continui, maturi e di elevata caratterizzazione ecologica. 

La corrispondente Scheda Natura 2000 (IT5190013) individua i seguenti obiettivi: 

• mantenimento dell’integrità degli ecosistemi forestali, in termini quantitativi e qualitativi, favorendone 

la diversificazione ecologica, l’incremento dei livelli di maturità e la rinaturalizzazione (negli impianti 

artificiali di conifere); 

• tutela dei boschi misti di latifoglie mesofile, habitat dell’abete bianco. 

All'interno della presente zona non sono ammessi (sintesi “Misure generali di conservazione” DGR 

1223/2015): 

• la costruzione di impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi motorizzati; 

• l'allestimento di tracciati o di percorsi per gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 

deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle 

piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le procedure di cui all’art. 4 della legge 

regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo innevamento, le manifestazioni che 
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prevedono la circolazione di motoslitte, previo esito positivo della Vinca; 

• la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 

esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli 

enti locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza; 

• la realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 

eccezione di quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 

locali. 

In attuazione della Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’ e del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 di recepimento, la 

Regione Toscana mediante L.R. 30/2015 Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturalistico-ambientale regionale così come definito ai sensi dell’ 5, detta disposizioni per la conservazione, 

la valorizzazione e la promozione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale, di cui è riconosciuto il 

valore per le generazioni presenti e future e di cui devono essere assicurate le condizioni di riproduzione, la 

sostenibilità degli usi e la durevolezza. 

Al fine di mantenere o ripristinare gli habitat naturali e le popolazioni di specie di fauna e flora selvatiche in 

uno stato di conservazione soddisfacente per garantire la coerenza della rete ecologica regionale, ai siti di cui 

al co. 3 si applicano le Misure di Conservazione previste dalla D.G.R. 15 dicembre 2015 n.1223, che sono 

contenute interamente nella VIncA, parte integrante del presente P.S.I. 

Le Misure di Conservazione di cui alla D.G.R. 15 dicembre 2015 n.1223 sono altresì declinate all’interno del 

Piano di Gestione dei siti previsto ai sensi DM 3 settembre 2002. Per i siti di cui al co. 3 il Piano di Gestione è 

in corso di predisposizione. 

 

 

Art. 26 - Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciali coincidenti (ZSC/ZPS) 
Le Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciali coincidenti (ZSC/ZPS) di cui al presente 

articolo sono graficamente rappresentate nella Tavola “ST_07 Valori naturalistici ed agroforestali d’ambito”, 

scala grafica 1:30.000. 

Le ZSC/ZPS sono siti di importanza comunitaria così come definiti dall’art. 1 della Direttiva 92/43/CEE ‘Habitat’ 

in sovrapposizione con Zone di Protezione Speciale (ZPS) individuate e regolamentate ai sensi della Direttiva 

2009/147/CE ‘Uccelli’ e finalizzate alla ‘conservazione di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato 

selvatico’ mediante la tutela dell’avifauna e la protezione dei relativi habitat naturali. 

All’interno del territorio dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana, sono riconosciute le seguenti 

ZSC/ZPS: 

• Monte Labbro e alta valle dell'Albegna (cod. IT51A0018) 
La ZSC/ZPS del Monte Labbro e dell'alta valle dell'Albegna (comuni di Arcidosso, Roccalbegna e 

Semproniano) interessa un'area alto collinare e montana, con orografia e paesaggio vegetale molto 

eterogenei. Prevalgono i complessi mosaici di seminativi, prati pascoli, praterie con affioramenti rocciosi e 

boschi, nella porzione settentrionale. 

La porzione meridionale comprende il corridoio fluviale del Fiume Albegna, caratterizzato da profonde gole, 

con boschi di forra e habitat rupestri, un fitto reticolo di siepi e alberature, sistema di pozze e abbeveratoi, 

complessi ipogei, rimboschimenti. 
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La parte settentrionale del sito rappresenta uno dei migliori esempi della Toscana di paesaggio 

agrosilvopastorale tradizionale, con elevato valore conservazionistico. Le gole dell’alto corso del Fiume 

Albegna costituiscono una notevole emergenza geomorfologica. Ecosistemi fluviali con formazioni ripariali 

arboree ed arbustive in ottimo stato di conservazione. 

La corrispondente Scheda Natura 2000 (IT51A0018) individua i seguenti obiettivi: 

• conservazione degli elevati livelli di naturalità dei corridoi fluviali (e delle numerose specie animali 

d’interesse conservazionistico legate a questi ambienti) e dei boschi di forra; 

• conservazione dei popolamenti di Anfibi; 

• conservazione dei rilevanti popolamenti di uccelli nidificanti legati agli ambienti agropastorali e rupestri; 

• conservazione e, ove necessario, ripristino del complesso mosaico ambientale, determinato dalle 

forme tradizionali di uso del suolo. 

All'interno della presente zona non sono ammessi (sintesi “Misure generali di conservazione” DGR 

1223/2015): 

• la costruzione di impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi motorizzati; 

• l'allestimento di tracciati o di percorsi per gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 

deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle 

piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le procedure di cui all’art. 4 della legge 

regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo innevamento, le manifestazioni che 

prevedono la circolazione di motoslitte, previo esito positivo della Vinca; 

• la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 

esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli 

enti locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza; 

• la realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 

eccezione di quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 

locali; 

• la costituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile, 

nonché ampliamento di quelle esistenti; 

• la realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti 

nonché ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le discariche per inerti; 

• la realizzazione di nuovi impianti eolici, fatti salvi gli interventi di sostituzione e ammodernamento, 

anche tecnologico, che non comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di 

conservazione della ZPS, nonché gli impianti per autoproduzione con potenza complessiva non 

superiore a 20 kw. 

 

• Alto corso del Fiume Fiora (cod. IT51A0019) 
La ZSC/ZPS dell'alto corso del Fiume Fiora (comuni di Santa Fiora, Roccalbegna, Semproniano e 

Castell'Azzara) interessa corsi d’acqua e vegetazione dei greti sassosi e dei terrazzi fluviali (garighe a 

santolina), formazioni arboree ripariali, versanti boscati a dominanza di latifoglie termofile e mesofile, zone 
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agricole, pascoli, casolari sparsi. Lunghi tratti di medio corso con alveo naturale ed estesi terrazzi fluviali non 

antropizzati, con formazioni vegetali caratteristiche e in buono stato di conservazione. 

La corrispondente Scheda Natura 2000 (IT51A0019) individua i seguenti obiettivi: 

• eventuali programmi a medio termine di recupero/ampliamento dell’alveo, a scapito di aree coltivate 

all’interno o in prossimità delle aree di pertinenza fluviale; 

• mantenimento di un deflusso minimo nei mesi estivi, da valutare anche in rapporto alla presenza di 

Lutra lutra; 

• conservazione delle garighe a Santolina etrusca; 

• conservazione/ripristino della qualità delle acque e della naturalità dell’alveo, anche quale condizione 

necessaria per la sopravvivenza di Lutra lutra; 

• mantenimento del mosaico vegetazionale costituito da vegetazione dei greti, garighe, boscaglie, ecc. 

ed eventuali interventi di riqualificazione della vegetazione ripariale; 

• miglioramento dei livelli di naturalità dei popolamenti di pesci. 

All'interno della presente zona non sono ammessi (sintesi “Misure generali di conservazione” DGR 

1223/2015): 

• la costruzione di impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi motorizzati; 

• l'allestimento di tracciati o di percorsi per gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 

deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 48. Sono inoltre fatte salve, sulle 

piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le procedure di cui all’art. 4 della legge 

regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo innevamento, le manifestazioni che 

prevedono la circolazione di motoslitte, previo esito positivo della VIncA; 

• la realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, e/o ampliamento di quelli 

esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli 

enti locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza; 

• la realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di annesse strutture turistico - ricettive, ad 

eccezione di quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti 

locali; 

• la costituzione di nuove zone per l'allenamento e l'addestramento dei cani e per le gare cinofile, 

nonché ampliamento di quelle esistenti; 

• la realizzazione di nuove discariche o nuovi impianti di trattamento e smaltimento di fanghi e rifiuti 

nonché ampliamento di quelli esistenti in termine di superficie, fatte salve le discariche per inerti; 

• la realizzazione di nuovi impianti eolici, fatti salvi gli interventi di sostituzione e ammodernamento, 

anche tecnologico, che non comportino un aumento dell'impatto sul sito in relazione agli obiettivi di 

conservazione della ZPS, nonché gli impianti per autoproduzione con potenza complessiva non 

superiore a 20 kw. 

In attuazione delle Direttive comunitarie e della normativa nazionale di recepimento, la Regione Toscana 

mediante L.R. 30/2015 Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale 

regionale detta disposizioni per la conservazione, la valorizzazione e la promozione del patrimonio 

naturalistico-ambientale regionale così come definito ai sensi dell’art. 5, di cui è riconosciuto il valore per le 
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generazioni presenti e future e di cui devono essere assicurate le condizioni di riproduzione, la sostenibilità 

degli usi e la durevolezza. 

Ai siti di cui al co. 3 si applicano divieti e obblighi di cui alle Misure di Conservazione generali valide per tutte 

le ZPS (Allegato A alla D.G.R. 16 giugno 2008 n.454 in attuazione dell’art. 5, co.1, del D.M. 17 ottobre 2007); 

si applicano altresì le Misure di Conservazione per le ZPS caratterizzate da presenza di ambienti misti 

mediterranei (Allegato B alla D.G.R. 16 giugno 2008 n.454). Al sito “Alto corso del Fiume Fiora” si applicano 

altresì le Misure di Conservazione per le ZPS caratterizzate da presenza di ambienti fluviali (Allegato B alla 

D.G.R. 16 giugno 2008 n.454), che sono contenute interamente nella VIncA, parte integrante del presente 

P.S.I. 

Le Misure di Conservazione di cui alla D.G.R. 16 giugno 2008 n.454 sono altresì declinate all’interno del Piano 

di Gestione dei siti previsto ai sensi DM 3 settembre 2002. Per i siti di cui al co. 3 il Piano di Gestione è in 

corso di predisposizione. 

 

 

Art. 27 - Siti di interesse regionale (SIR) 
I Siti di Interesse Regionale (SIR) di cui al presente articolo sono graficamente rappresentati nella Tavola 

“ST_07 Valori naturalistici ed agro-forestali d’ambito”, scala grafica 1:30.000. 

I Siti di Interesse Regionale sono riconosciuti e tutelati ai sensi dell’art. 1 della L.R. 6 aprile 2000, n.56 Norme 

per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche 

(Allegato D). Si tratta di siti non compresi nella Rete Natura 2000 individuati dalla Regione allo scopo di 

ampliare il quadro d’azione comunitario tutelando anche habitat e specie animali e vegetali non contemplati 

tra quelli previsti dalle Direttive comunitarie. 

 

All’interno del territorio dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana sono riconosciuti i seguenti 

SIR: 

• Basso corso del Fiume Orcia (cod. B19) 
Interessa il Comune di Castel del Piano, estremo nord-ovest. 

Descrizione (sintesi da DGR_644_04): 

• Tipologia ambientale prevalente: Corso d’acqua ad alveo ampio, con vegetazione pioniera dei greti 

sassosi e dei terrazzi fluviali, arbusteti e boschi ripariali. 

• Altre tipologie ambientali rilevanti: Seminativi e pascoli contigui all’alveo. 

• Principali emergenze: habitat della fauna e della flora (vedi DGR_644_04). 

• Altre emergenze: Esempio di ecosistema fluviale con alveo ampio, estesi greti ghiaiosi, formazioni 

ripariali autoctone in buono stato di conservazione e con scarso condizionamento antropico (garighe 

alveali di basso corso con santolinieti). 

Principali elementi di criticità interni al sito (da DGR_644_04): 

- Insufficiente livello di conoscenza delle emergenze naturalistiche, delle cause di minaccia e delle 

tendenze in atto. 

- Qualità delle acque non ottimale. 

- Periodi estivi di magra accentuati da prelievi e derivazioni. 
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- Attività estrattive dismesse ai confini del sito. 

- Disturbo antropico dovuto ad attività ricreative (pesca sportiva, caccia). 

- Possibili interventi di regimazione idraulica e di asportazione della vegetazione in alveo. 

- Possibile riduzione/cessazione del pascolo nelle garighe a santolina e nelle praterie. 

- Presenza di specie alloctone (pesci, robinia). 

- Possibile disturbo/distruzione di nidiate e alterazione di habitat provocati dal passaggio di automezzi. 

- Principali elementi di criticità esterni al sito (da DGR_644_04): 

- Prevista realizzazione di un sito estrattivo su terrazzi fluviali confinanti con il SIR. 

- Captazioni e prelievi idrici nel bacino. 

- Aree circostanti con diffusissima e crescente presenza di colture intensive (vigneti) a forte impatto. 

- Trasformazioni degli agroecosistemi, con progressiva scomparsa di siepi e alberature, e conseguente 

aumento della frammentazione degli habitat per le specie più sensibili legate a questi ambienti. 

 

• Torrente Trasubbie (cod. B22) 
Interessa i Comuni di Roccalbegna e Arcidosso. 

Descrizione (sintesi da DGR_644_04): 

Tipologia ambientale prevalente: Corso d’acqua ad alveo ampio con vegetazione pioniera dei greti sassosi e 

dei terrazzi fluviali, arbusteti e boschi ripariali; boschi di latifoglie e di sclerofille, arbusteti, seminativi e altri 

coltivi, pascoli e prati pascoli. 

Altre tipologie ambientali rilevanti: Seminativi e pascoli con vecchi alberi sparsi. 

Principali emergenze: habitat della fauna e della flora (vedi DGR_644_04). 

Altre emergenze: Uno dei migliori esempi toscani (T. Trasubbie e T. Trasubbino) di tratti fluviali residui con 

alveo ampio, estesi greti ghiaiosi, formazioni ripariali autoctone in buono stato di conservazione e 

condizionamento antropico relativamente scarso. 

Principali elementi di criticità interni al sito (da DGR_644_04): 

- Periodi estivi di magra, forse accentuati da captazioni ed emungimenti. 

- Pregresse attività di prelievo di inerti che hanno modificato la dinamica fluviale. 

- Disturbo antropico dovuto ad attività ricreative (caccia). 

- Possibile riduzione/cessazione del pascolo nelle garighe a santolina e nelle praterie. 

- Presenza (limitata) di specie alloctone (robinia). 

- Presenza di appezzamenti coltivati all’interno dell’area di competenza fluviale. 

- Trasformazioni degli agroecosistemi, con progressiva scomparsa di siepi e alberature, e conseguente 

aumento della frammentazione degli habitat per le specie più sensibili legate a questi ambienti 

(nell’area tali fenomeni sono comunque ancora assai modesti). 

- Localizzati fenomeni di espansione delle aree coltivate a scapito dell’alveo mediante realizzazione di 

arginature con materiale derivante dallo spietramento dei campi. 

- Localizzati interventi di regimazione idraulica con asportazione della vegetazione in alveo. 

- Possibile disturbo/distruzione di nidiate provocato dal passaggio di automezzi. 

- Gestione forestale da verificare rispetto agli obiettivi di conservazione. 

Principali elementi di criticità esterni al sito (da DGR_644_04): 
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- Possibili prelievi idrici nel bacino. 

- Trasformazioni degli agroecosistemi, con progressiva scomparsa di siepi e alberature, e conseguente 

aumento della frammentazione degli habitat per le specie più sensibili legate a questi ambienti (nelle 

aree circostanti al sito tali fenomeni sono comunque ancora assai modesti). 

- Progetto di realizzazione di impianti eolici in prossimità del sito. 

 

Ai fini della tutela e, all’occorrenza, del ripristino di habitat naturali e seminaturali e delle specie di flora e fauna 

nella loro area di ripartizione naturale, ai siti di cui al co. 3 si applicano Obiettivi di conservazione e Indicazioni 

per le Misure di Conservazione di cui alla D.G.R. 5 luglio 2004 n.644, che sono contenute interamente nella 

VincA (interna al Rapporto Ambientale), parte integrante del presente P.S.I. 
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3. STUDIO PER VALUTAZIONE APPROPRIATA - FASE 2: valutazione "appropriata” 

 
Nei Comuni oggetto del PSI sono presenti: 

- 5 Riserve Naturali Regionali (ex-provinciali) 

- 3 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ex SIC 

- 2 ZSC e ZPS coincidenti 

- 2 Siti di Importanza Regionale (SIR) 

 

Di seguito si riportano gli estratti cartografici e le specifiche schede relativi a ciascun sito o area. 
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3.1 Riserve Naturali Regionale (ex Provinciali) 

Nei Comuni del PSI sono presenti le seguenti riserve naturali 

 

Codice* Denominazio
ne* 

Tipologia Organismo di 
Gestione 

Provvedimento 
Istitutivo* 

Superficie 
(ha)* 

Comune/i 
(GR) 

Comune/i 
(altre 
Province) 

a Terra a Mare 

EUAP1011 Riserva 
Naturale 
Monte Labbro.  

Riserva 
Naturale 
Provincial
e 

Provincia di 
Grosseto 

D.C.P.73, 
13.05.98 - D.D. 
1490, 16.11.98 

616,00  Arcidosso 
 

 

EUAP1012 Riserva 
Naturale 
Pescinello  
 

Riserva 
Naturale 
Provincial
e 

Provincia di 
Grosseto 

D.C.P.71, 
13.05.98 - D.D. 
1490, 16.11.98 

149,00  Roccalbegn
a 
 

 

EUAP1161 Riserva 
Naturale 
Provinciale 
Bosco della 
SS. Trinità 

Riserva 
Naturale 
Provincial
e 

Provincia di 
Grosseto 

D.C.P.71 del 
28.11.01 

38,00  Santa Fiora 
 

 

EUAP0392 Riserva 
Naturale 
Monte Penna 

Riserva 
Naturale 
Provincial
e 

Provincia di 
Grosseto 

D.C.P. GR 15 
27.02.96 - D.D. 
1490, 16.11.98 

1.110,
00 

 Castell’Azza
ra 

 

EUAP1009 Riserva 
Naturale 
Rocconi 

Riserva 
Naturale 
Provincial
e 

Provincia di 
Grosseto 

D.C.P. 89, 
15.06.98 - D.D. 
1490, 16.11.98 

371,00  Roccalbegn
a 
Sempronian
o 

 

 

 

 
La Provincia di Grosseto disciplina le Riserva Naturali con il Regolamento del Sistema delle Riserve 
Naturali della Provincia di Grosseto approvato con la Deliberazione del Consiglio Provinciale di 
Grosseto n 73 del 28/11/2001. 
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Estratto da mappa “Aree protette e Siti Natura 2000”, Parchi e Riserve Regionali 

(Fonte: Regione Toscana, Geoscopio) (fuori scala) 
 

 

 

Comuni oggetto del PSI 
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3.1.1 Riserva Naturale Regionale Monte Labbro. Comune di Arcidosso 

 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Monte Labbro (Zona RP). Comune di Arcidosso. 

(scala originaria 1:50.000) 

 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Monte Labbro (Zona AC). Comune di Arcidosso 

(scala originaria 1:50.000) 
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3.1.2 Riserva Naturale Regionale Pescinello. Comune di Roccalbegna 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Pescinello (Zona RP). Comune di Roccalbegna 

(scala originaria 1:50.000) 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Pescinello (Zona AC). Comune di Roccalbegna 

(scala originaria 1:50.000) 
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3.1.3 Riserva Naturale Regionale Provinciale Bosco della SS. Trinità. Comune di Santa Fiora 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Bosco della SS. Trinità. Comune di Santa Fiora 

(scala originaria 1:50.000) 
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3.1.4 Riserva Naturale Regionale Monte Penna. Comune di Castell’Azzara 

 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Monte Penna (Zon a RP). Comune di Castell’Azzara 

(scala originaria 1:60.000) 

 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Monte Penna (Zona AC). Comune di Castell’Azzara 

(scala originaria 1:60.000) 
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3.1.5 Riserva Naturale Regionale Rocconi. Comuni di Roccalbegna e Semproniano 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Rocconi (Zona RP). Comuni di Roccalbegna e 

Semproniano (scala originaria 1:50.000) 

 

 
Estratto Carta Parchi e riserve regionali. Riserva naturale regionale Rocconi (Zona AC). Comuni di Roccalbegna e 

Semproniano (scala originaria 1:60.000) 
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3.2 Siti Natura 2000 

 
Estratto da mappa “Aree protette e Siti Natura 2000”, Siti Natura 2000(Fonte: Regione Toscana, Geoscopio) (fuori scala) 

 

Comuni oggetto del PSI 
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3.2.1 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC 

 

Nei Comuni del PSI sono presenti le seguenti Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC  

NAT2000 Denominazione Tipo Zona Designazione Superficie 
(ha) 

Comune/i 
(GR) 

Comune/i 
(altre 

Province) 

IT51A0017 Cono vulcanico 
del Monte 
Amiata. 

ZSC ZT D.M. 24-05-2016 6.113,97 Seggiano 
Castel del Piano 
Arcidosso 
Santa Fiora 

Castiglion 
d’Orcia (SI) 
Abbadia S. 
Salvatore (SI) 

IT51A0020 Monte Penna 
Bosco della 
Fonte e M. te 
Civitella 

ZSC ZT D.M. 24-05-2016 1.488,45 Castell’Azzara 
Sorano 

 

IT5190013 Foreste del Siele 
e Pigelleto di 
Piancastagnaio 

ZSC ZT D.M. 24-05-2016 1.313,05 Castell’Azzara Piancastagnaio 
(SI) 

 

 

Le Schede di seguito riportate sono state reperite presso il sito della Regione Toscana - SITA: Aree 
Protette e Siti Natura 2000. 

 

  

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/hotlinks/aree_protette/SIC-ZSC/D.M.%2024-05-2016.pdf
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/hotlinks/aree_protette/SIC-ZSC/D.M.%2024-05-2016.pdf
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/hotlinks/aree_protette/SIC-ZSC/D.M.%2024-05-2016.pdf
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3.2.1.1 Cono vulcanico del Monte Amiata. Comuni di Seggiano, Castel del Piano, Arcidosso e Santa Fiora 

 

 
Estratto Carta dei Siti Natura 2000. Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC. Cono vulcanico del Monte Amiata. 

Comuni di Seggiano, Castel del Piano, Arcidosso, Santa Fiora (e Comuni di Castiglion d’Orcia e Abbadia S. Salvatore in 
Provincia di Siena) (scala originaria 1:100.000) 
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Mappa (fuori scala). Fonte: Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

(ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_aprile2020/schede_mappe/Toscana/) 
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OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 
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SCHEDA NATURA 
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3.2.1.2 Monte Penna Bosco della Fonte e M. te Civitella. Comuni di Castell’Azzara e Sorano 

 

 
Estratto Carta dei Siti Natura 2000. Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC. Monte Penna Bosco della Fonte e 

M. te Civitella. Comuni di Castell’Azzara e Sorano (scala originaria 1:60.000) 
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Mappa (fuori scala). Fonte: Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

(ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_aprile2020/schede_mappe/Toscana/) 
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OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 
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3.2.1.3 Foreste del Siele e Pigelleto di Piancastagnaio. Comune di Castell’Azzara 

 

 
Estratto Carta dei Siti Natura 2000. Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC. Foreste del Siele e Pigelleto di 

Piancastagnaio. Comune di Castell’Azzara (e Comune di Piancastagnaio (SI) (scala originaria 1:60.000) 
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Mappa (fuori scala). Fonte: Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

(ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Natura2000/TrasmissioneCE_aprile2020/schede_mappe/Toscana/) 
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3.2.2 ZSC e ZPS coincidenti (ZSC - ZPS) 

 

 

Nei Comuni del PSI sono presenti le seguenti ZSC e ZPS coincidenti: 

 

NAT2000 Denominazione Tipo Zona Designazione Superficie 
(ha) 

Comune/i 
(GR) 

IT51A0019 Alto corso del Fiume Fiora. ZSC - 
ZPS 

ZT D.M. 24-05-2016 7.111,21 Pitigliano, Sorano, 
Castell’Azzara, Santa 
Fiora, Roccalbegna, 
Semproniano, 
Manciano  

IT51A0018 Monte Labbro e alta valle 
dell'Albegna  

ZSC - 
ZPS 

ZT D.M. 24-05-2016 6.299,05 Arcidosso, Santa 
Fiora, Roccalbegna e 
Semproniano 

 

 

Le Schede di seguito riportate sono state reperite presso il sito della Regione Toscana - SITA: Aree 
Protette e Siti Natura 2000. 

 

 

 

  

http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/hotlinks/aree_protette/SIC-ZSC/D.M.%2024-05-2016.pdf
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/hotlinks/aree_protette/SIC-ZSC/D.M.%2024-05-2016.pdf
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3.2.2.1 Alto corso del Fiume Fiora. Castell’Azzara, Santa Fiora, Roccalbegna, Semproniano e Manciano, 

Pitigliano e Sorano 

 

 
Estratto Carta dei Siti Natura 2000. ZSC e ZPS coincidenti (ZSC - ZPS). Alto corso del Fiume Fiora. Comuni di Pitigliano, 

Sorano, Castell’Azzara, Santa Fiora, Roccalbegna, Semproniano e Manciano (scala originaria 1:150.000) 
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OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE 
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3.2.2.2 Monte Labbro e alta valle dell'Albegna. Comuni di Arcidosso, Santa Fiora, Roccalbegna e 
Semproniano 
 

 
Estratto Carta dei Siti Natura 2000. ZSC e ZPS coincidenti (ZSC - ZPS). Monte Labbro e alta valle dell'Albegna. Comuni 

di Arcidosso, Santa Fiora, Roccalbegna e Semproniano (scala originaria 1:100.000) 
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SCHEDA NATURA 
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3.3 Siti di Interesse Regionale (SIR) 

Nei Comuni del PSI sono presenti i seguenti Siti di Interesse Regionale (SIR): 

 

 

 

Denominazione Tipo Superficie 
(ha) 

Comune/i 
(GR) 

Comune/i 
(altra provincia) 

Basso corso del 
Fiume Orcia 

SIR 323,37 Castel del Piano - Cinigiano - Civitella 
Paganico  

Montalcino (SI) 

Torrente 
Trasubbie 

SIR 1367,16 Roccalbegna - Arcidosso - 
Campagnatico - Scansano 
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Estratto da mappa “Aree protette e Siti Natura 2000”, Siti di Interesse Regionale 
(Fonte: Regione Toscana, Geoscopio) (fuori scala) 

 

   Comuni PSI 

 

 

Le pagine di seguito riportate relative ai due SIR presenti nel territorio dei Comuni del PSI sono state 
estratte della Deliberazione della Giunta Regionale n. 644 del 2004 (Supplemento al BURT n. 32 del 
11.8.2004). 
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3.3.1 Basso corso del Fiume Orcia. Comuni di Cinigiano, Castel del Piano e Civitella Paganico 

 

 

Estratto da mappa “Aree protette e Siti Natura 2000”, Siti di Interesse Regionale. Torrente Trasubbie 
(Fonte: Regione Toscana, Geoscopio) (fuori scala) 

 

     Comuni PSI 

 
Estratto Carta dei SIR. Basso corso del Fiume Orcia. Comuni di Cinigiano, Castel del Piano e Civitella Paganico (e il 

Comune di Montalcino in Provincia di Siena) (scala originaria 1:60.000) 

 

Nella pagina seguente si riporta un estratto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 644 del 2004 

(Supplemento al BURT n. 32 del 11.8.2004) relativa al SIR_ Basso corso del Fiume Orcia. 
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3.3.2 Torrente Trasubbie. Comuni di Campagnatico, Scansano, Roccalbegna e Arcidosso 

 

 

 

Estratto da mappa “Aree protette e Siti Natura 2000”, Siti di Interesse Regionale. Torrente Trasubbie  
(Fonte: Regione Toscana, Geoscopio) (fuori scala) 

 
 
Comuni PSI  

 
 

 
Estratto Carta dei SIR. Torrente Trasubbie. Comuni di Campagnatico, Scansano, Roccalbegna e Arcidosso  

(scala originaria 1:100.000) 
 

Nella pagina seguente si riporta un estratto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 644 del 2004 

(Supplemento al BURT n. 32 del 11.8.2004) relativa al SIR_ Torrente Trasubbie 
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3.4 Reti ecologiche Piano di Indirizzo Territoriale 

Invariante II - “I caratteri ecosistemici del paesaggio” 

 

Il PIT/PPR Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di piano paesaggistico di cui alla D.C.R. n. 37/2015 

individua nei caratteri ecosistemici del paesaggio l’INVARIANTE II, che ha individuato (D.C.R. n. 37/2015 e 

relativi allegati, si veda in particolare l'elaborato cartografico “carta della rete ecologica” e l'elaborato tecnico 

“abachi delle invarianti strutturali” con particolare riferimento all'invariante II “i caratteri ecosistemici dei 

paesaggi”) gli ecosistemi naturali, seminaturali o antropici quali principali morfotipi ecosistemici, 

descrivendone il contributo alla caratterizzazione dei paesaggi toscani, i valori naturalistici, le criticità e gli 

obiettivi di conservazione. 

 

Il PIT / PPR ha strutturato l’INVARIANTE nei seguenti morfotipi ecosistemici:  

• Ecosistemi forestali 

• Ecosistemi agropastorali (anche in mosaici con habitat primari montani) 

• Ecosistemi palustri e ripariali 

• Ecosistemi costieri 

• Ecosistemi rupestri e calanchivi  

• Ecosistemi arbustivi e delle macchie 

 

Per i diversi morfotipi i valori dell’invariante sono quindi stati espressi mediante due letture integrate: una 

relativa ai valori naturalistici espressi dai target ecosistemici della Strategia regionale per la biodiversità e 

una relativa ai valori strutturali e funzionali espressi dagli elementi della Rete ecologica regionale. 

 

Descrizione strutturale 

Ambito dominato dalla emergente presenza del massiccio del Monte Amiata e dai suoi vasti boschi di latifoglie 
e conifere. Il paesaggio forestale montano rappresenta uno dei caratteri tipici dell’ambito, a cui si associa 
l’esteso paesaggio agro-silvo-pastorale tradizionale presente nei rilievi collinari e montani, e il denso reticolo 
idrografico dominato dalla rilevante presenza dei fiumi Albegna e Fiora. 

L’estesa e continua matrice forestale montana, a dominanza di faggete, castagneti e rimboschimenti di 
conifere, caratterizza fortemente l’ambito e le alte valli dei fiumi Orcia, Albegna e Fiora. Il suo carattere di 
principale nodo forestale della Toscana meridionale, la presenza di boschi mesofili montani e di rari habitat 
forestali, anche relittuali, contribuisce all’elevato valore naturalistico e conservazionistico dell’ambito.  

A corona del cono vulcanico del Monte Amiata e dell’emergente paesaggio forestale, si sviluppa un vasto 
paesaggio agro-silvo-pastorale tradizionale, dominato dai mosaici di pascoli, incolti, seminativi e praterie aride 
e rupestri, con elevata presenza di siepi, filari alberati e alberi camporili, soprattutto con riferimento ai 
complessi collinari e montani che si sviluppano tra il Monte Amiata e la zona di Murci. 

Tutto l’ambito è attraversato da un ricco reticolo idrografico, con la presenza di ecosistemi fluviali di alto valore 
naturalistico, soprattutto nella loro componente di medio e alto corso con alvei larghi, ampi terrazzi alluvionali 
ghiaiosi a dinamica naturale (in particolare il sistema Trasubbie-Trasubbino e i fiumi Orcia, Albegna e Fiora). 

[…] 
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Criticità 

Gli elementi di criticità più significativi dell’ambito sono rappresentati dai processi di abbandono degli ambienti 
agropastorali nelle zone alto collinari e montane, e secondariamente da situazione di non corretta applicazione 
dei principi di gestione forestale sostenibile. 

L’abbandono delle attività agricole e della pastorizia, e la perdita di ecosistemi agropastorali per evoluzione 
della vegetazione e ricolonizzazione arbustiva, costituiscono la principale e diffusa criticità dell’ambito. Tale 
processo è particolarmente significativo nell’alta Valle dell’Albegna, nei versanti del Monte Labbro, nell’alta 
Valle del Fiora (in particolare tra S. Fiora e il M.te Calvi), nei versanti del M.te Civitella e M.te Penna e nell’alta 
Valle del T. Pagliolo. Tale dinamica risulta ancora più grave quando interessa praterie secondarie e prati 
pascolo su substrati carbonatici (ad esempio la prateria di vetta del M.te Civitella), comportando la perdita di 
importanti habitat di interesse comunitario, di rare stazioni floristiche e di paesaggi di alto valore faunistico. 

Tale dinamica risulta legata a motivazioni socio economiche, con la riduzione del presidio umano e delle attività 
zootecniche tradizionali, ma in parte risulta legato anche ad una non razionale gestione dei carichi pascolivi, 
evidenziata anche da locali situazioni di sovrapascolamento, talora in grado di innescare fenomeni di erosione 
del suolo (ad esempio nell’alta Valle dell’Albegna). 

All’abbandono degli ecosistemi agro-pastorali si associa la perdita delle piccole aree umide, spesso di origine 
artificiale, quali laghetti a uso irriguo, punti di abbeveraggio, ecc., la cui scomparsa costituisce un elemento di 
forte criticità soprattutto per la locale fauna anfibia e la flora igrofila. 

Locali processi di intensificazione delle attività agricole contribuiscono alla modifica dei paesaggi agricoli 
tradizionali, con particolare riferimento alle basse colline tra Seggiano e il Fiume Orcia, al confine con il 
territorio di Montalcino, anche interessando direttamente le aree di pertinenza fluviale e gli habitat ripariali (ad 
es. lungo le sponde del Fiume Orcia e dei torrenti Pagliola e Senna). 

I paesaggi agricoli collinari e montani sono oggetto anche di complementari fenomeni di artificializzazione e di 
perdita di habitat per la presenza di centrali geotermiche, di impianti eolici e per il recente sviluppo di quelli 
fotovoltaici. Particolarmente rilevante risulta la presenza delle centrali geotermiche, di campi pozzi e della 
relativa rete di gasdotti, nei versanti sud-occidentali del Monte Amiata (tra Bagnore e il M.te Labbro) e nella 
zona di Piancastagnaio, anche internamente al sistema di Siti Natura 2000. A tali centrali, ma non solo, si 
associa la presenza di una densa rete di elettrodotti di varia tensione, quale elemento critico per la 
conservazione delle locali popolazioni di rapaci diurni e notturni. 

Un ulteriore consumo di suolo agricolo è legato alle espansioni residenziali e industriali/artigianali di alcuni 
centri abitati, con uno sviluppo simmetrico rispetto all’asse stradale della SP 6 (ad esempio tra Arcidosso e 
Castel del Piano) o lungo la SP 18 (ad es. Abbadia San Salvatore). Quest’ultimo asse risulta interessato anche 
da un’area industriale e da un vasto polo di floricoltura industriale nel fondovalle del Torrente Senna, con 
l’interessamento di una vasta area di pertinenza fluviale. Altre criticità sono legate alla matrice forestale, pur 
se di elevata estensione e qualità. In particolare per i boschi del M.te Amiata sono da segnalare i prelievi 
legnosi, per paleria, effettuati nei castagneti dei versanti meridionali, inseriti nell’ambito del nodo primario per 
continuità con quest’ultimo. Negativi risultano i processi di abbandono dei castagneti da frutto, anche per la 
diffusione di fitopatologie e la presenza di rimboschimenti di conifere nelle aree interessate da stazioni 
autoctone di abete bianco (con rischio di inquinamento genetico). Per le matrici forestali una criticità è legata 
anche alla eccessiva densità di ungulati, mentre per le zone forestali sommitali del M.te Amiata la presenza di 
impianti e piste per gli sport invernali (oltre alle relative strutture turistiche e ad antenne e ripetitori), costituisce 
un elemento di locale alterazione delle importanti associazione forestali endemiche di faggio su vulcaniti. Per 
gli ecosistemi fluviali la più significativa criticità è legata alle captazioni idriche delle acque del Torrente Fiora, 
per fini acquedottistici e agricoli, con una significativa accentuazione dei periodi di magra e di asciutta e 
rilevanti impatti sulla vegetazione ripariale e la fauna ittica. Tale criticità è presente anche per il Fiume Albegna 
e il torrente Trasubbie con captazioni idriche a prevalente scopo agricolo. Localmente sono da segnalare 
anche alcuni siti estrattivi, come la vasta cava di materiale litoide di Poggio Sassaiola, al confine occidentale 
del Sito Natura 2000 del Monte Labbro e alta Valle dell’Albegna. Tra le aree critiche per la funzionalità della 
rete ecologica è stata individuata la vasta zona alto collinare e montana compresa tra Bagnore, Santa Fiora e 
Bagnolo, interessata da rapidi processi di abbandono delle tradizionali attività agro-pastorali, con perdita di 
habitat pascolivi e ricolonizzazione arbustiva, e dalla diffusione di centrali geotermiche.1 

 
 

1 Regione Toscana. PIT/PPR. Scheda Ambito 19 - Amiata. Estratti pag.26-29 
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Estratto della Carta della Rete Ecologica   (Scala originaria 1:150.000) 

 

 

 

 

 

 

 

  

ARCIDOSSO 

CASTEL DEL PIANO 

CASTELL’AZZARA 

SEMPRONIANO 

SEGGIANO 

SANTA FIORA 

ROCCALBEGNA 

Perimetro dei territori dei Comuni interessati dal PSI 

(si evidenzia che il perimetro è stato inserito nell’estratto cartografico dal redattore della presente relazione) 
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4. IMPATTI CUMULATIVI CON ALTRI PROGETTI/INTERVENTI/PIANI/PROGRAMMI 
 

Nel caso di previsioni in recepimento di Piani o strumentazione sovraordinata quali le aree estrattive (di tipo 

minerarie o di cava), le aree idonee per la geotermia o impianti fotovoltaici, le Zone di Protezione 

Ambientale delle sorgenti termali ecc… è da sottolineare come sia fondamentale che l’incidenza della 

previsione sia valutata non solo nell’ambito del Piano Strutturale Intercomunale ma anche in ambiti di 

pianificazione sovraordinata quale il Piano Regionale Attività estrattive, Piani Territoriali di Coordinamento, 

Piano Strutturali dei comuni confinanti e nei piani/programmi successivi di maggior dettaglio quali il piano 

operativo, i piani attuativi, i piani e/o regolamenti di gestione, i piani forestali non sempre di competenza 

comunale. 

 

Infine i livelli di tutela devono essere garantiti anche nelle valutazione, oltre che delle incidenze, anche degli 

effetti/impatti nell’ambito della valutazione dei progetti di coltivazione/estrazione che per Direttive Europee, 

leggi nazionali e regionali a procedure autorizzative di tipo ambientali, edificatorie, paesaggistiche e di 

valutazioni d’impatto ambientali si esprimeranno operando le valutazioni costi/benefici per il territorio e per la 

collettività su progetti definitivi dettagliati di cui ad oggi non disponiamo. 
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5. INCIDENZE DEL PIANO - CONCLUSIONI 
 

Per quanto riguarda l’incidenza delle previsioni del PSI sugli elementi costituenti l’integrità delle seguenti Aree 

Naturali Protette: 

• Siti Natura 2000 

• Zone Speciali di Conservazione (ZSC) 

• Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciali coincidenti (ZSC/ZPS) 

• Siti di interesse regionale (SIR) 

si ritiene di poter affermare che la Disciplina del PSI contenga tutte le misure atte a garantire la conservazione 

e la tutela dei valori naturali, ecosistemici ed ambientali di tali aree. 

 

La Disciplina al Titolo III dello Statuto contiene gli obiettivi e le specifiche prescrizioni da perseguire e 
rispettare nelle Aree Naturali Protette presenti nel territorio dell’Unione dei Comuni Montani 
dell’Amiata Grossetana. 

La Disciplina contiene inoltre disposizioni e prescrizione specifiche per la II Invariante del PIT/PPR - I 
caratteri ecosistemici del Paesaggio (Art. 29) nonché, al Titolo V dello Statuto, la disciplina per gli 
Elementi strutturali identitari e culturali del Paesaggio. 
 
Possiamo in sintesi affermare che l’intera Disciplina del PSI, in particolar modo nella sua componente 
statutaria, garantisce che gli obiettivi e le strategie del PSI non producano effetti negativi sulla 
componente naturalistica ed ecosistemica. 
 
 

Si evidenzia che, non essendo il PSI conformativo, risulterà fondamentale approfondire nei successivi livelli 

di piani/programmi le possibili incidenze delle azioni sulle aree protette. Tale incidenze saranno valutate 

nell’ambito delle procedure di VAS e VIA ai sensi della L.R.T.10/10 s.m.i e D.Lgs 152/2006 s.m.i. 

Pertanto le considerazioni valutative contenute nel presente Studio di Incidenza sono da riferirsi alla scala 

territoriale propria del PSI che peraltro, come sottolineato, in questa fase è privo di ogni previsione di 

trasformazione esterna ai territori urbanizzati. 

La reale consistenza della significatività degli impatti generati dall’attuazione delle previsioni del PSI dovrà 

quindi essere valutata mediante Valutazione di Incidenza e VAS del Piano Operativo e nella successiva in 

fase di concretizzazione del Piano, tenendo conto del progetto puntuale degli interventi.  

 
Alla luce delle risultanze della valutazione si ritiene che il Piano abbia incidenze non significative sull’integrità 

dei siti, sulle specie di fauna e flora di interesse comunitario e regionale e sugli habitat. 

Dato atto che il Piano, come già detto in precedenza, non localizza delle previsioni tramite progetti descrittivi 

degli interventi da cui poter valutare incidenze sui siti, sarà fondamentale condurre tali valutazioni in ambito 

della pianificazione attuativa, nella progettazione di opere pubbliche e private, nella progettazione di paesaggio 

e, infine, nella richiesta dei titoli abilitativi per interventi. 
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6. CONSIDERAZIONI PER LA VALUTAZIONE SCENARI ALTERNATIVI 
FASE 3: analisi di soluzioni alternative 

 

Secondo le indicazioni ministeriali: “Qualora permangano gli effetti negativi sull'integrità del sito, nonostante le 

misure di mitigazione, occorre stabilire se vi siano soluzioni alternative attuabili. Per fare ciò è fondamentale 

partire dalla considerazione degli obiettivi che s'intendono raggiungere con la realizzazione del 

piano/progetto.” 

 

Come evidenziato nel presente studio non si ritiene che ci siano effetti negativi sull’integrità dei siti così come 

nella proposta progettuale del Piano: scelte alternative sono state fatte in fase di elaborazione del PSI. 

 

D'altronde nell’ipotesi virtuale di valutazione di uno scenario 0, in assenza cioè della formazione del Piano 

Strutturale Intercomunale, la regolamentazione delle aree naturali protette analizzate rimarrebbe con una 

pianificazione e regolamentazione non aggiornata e pienamente coerente con la specifica normativa 

comunitaria, statale e regionale subentrata negli anni. 

 

Si ritiene che tale aggiornamento degli strumenti urbanistici comunali, oltre a incrementare i quadri conoscitivi 

utili per gli studi d’incidenza dei piani/programmi di dettaglio successivi, sia indispensabile per continuare ad 

assicurare adeguati livelli di tutela per l’integrità dei siti. 
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7- CONSIDERAZIONI PER LE MISURE COMPENSATIVE 
FASE 4: definizione di misure di compensazione 

 

In questa sede e scala di valutazione non sono state rilevate incidenze negative pertanto non si ritiene 

necessario prevedere misure compensative. 

Dato atto che il Piano, come già detto in precedenza, non localizza delle previsioni tramite progetti descrittivi 

degli interventi da cui poter valutare incidenze sui siti, sarà fondamentale condurre tali valutazioni in ambito 

della pianificazione attuativa, nella progettazione di opere pubbliche e private, nella progettazione di paesaggio 

e, infine, nella richiesta dei titoli abilitativi per interventi. 

 
 
 
8- STUDIO INDICATORI PER IL MONITORAGGIO 
In assenza di incidenze negative rilevate, sebbene non siano necessarie misure compensative oggetto di 

operazioni di monitoraggio, si ritiene utile procedere all’individuazione di indicatori dello stato di integrità degli 

habitat da ricondurre nelle operazioni di monitoraggio più estese, relative alle procedure di VAS ai sensi della 

L.R.T.10/10 s.m.i e DLgs 152/2006 s.m.i.. 

 

Pertanto possono essere utili le seguenti indicazioni da seguire durante l’attuazione del Piano: 

- le informazioni che è necessario fornire riguardo ad habitat e specie dovranno essere sempre piú 

specifiche e localizzate man mano che si passa da tipologie di piani di ampio raggio (piani dei parchi, 

piani di bacino, piani territoriali regionali, piani territoriali di coordinamento provinciale, ecc.), a piani 

circoscritti e puntuali (piani di localizzazione di infrastrutture e impianti a rete, piani attuativi), progetti di 

opere pubbliche o di privati cittadini 

- raccolta segnalazioni di tipo ambientale da soggetti pubblici e privati cittadini; 

- monitoraggio e raccolta istanze per interventi, indirizzate al Comune, con raccolta studi d’incidenza 

ecc..al fine di incrementare lo stato informativo sui siti e costituire una unica banca dati comunale; 

- i progetti/interventi da parte di soggetti pubblici e/o privati devono garantire adeguati livelli di tutela 

nell’ambito dei procedimenti di valutazione degli effetti/impatti in ottemperanza alle Direttive Europee, 

leggi nazionali e regionali a procedure autorizzative. 

 






